
  VIAGGIO IN SICILIA – AGOSTO 2008 

 

Siamo Nicola e Valentina  (36 anni),  Anna (7 anni) e Diego (5 anni) di Feltre in provincia di 
Belluno. 

Il nostro camper è un Elnagh Marlin Ducato 2.8 Td del 1998. 

E’ da luglio 2007 che Anna ci dice che vuol vedere l’Etna, quindi la Sicilia è quasi una meta 
obbligata per le vacanze di quest’anno anche se temiamo il caldo e il traffico visto che dobbiamo 
partire la settimana di Ferragosto. Comunque abbiamo deciso e allora……via, si parte! 

08/08/2008  Feltre – Barberino (km.302) 

Partiamo alle ore 17.45 da Feltre. Le autostrade danno per oggi bollino rosso ma noi non troviamo 
traffico quindi, invece di fermarci a Bologna come previsto, sostiamo per la cena e proseguiamo 
fino ad un autogrill prima di Barberino. 

09/08/2008  Barberino – Salerno  (km.600) 

Oggi sulle autostrade è bollino nero: alle 8.30 partiamo e notiamo subito che la corsia che va verso 
Bologna è totalmente bloccata. Incredibilmente, a parte i soliti rallentamenti verso Firenze, 
troviamo pochissimo traffico e alle 16.30 siamo già a Salerno. Il caldo è opprimente: ci sono 35° nel 
camper. Dopo una passeggiata sul lungomare, visitiamo la città e ci prendiamo una pizza per cena. 

Ci fermiamo a Salerno perché domani siamo ospiti di Cesare, un amico di Nicola, a Minori (paese 
vicino ad Amalfi). Per fortuna ci ha trovato lui il posto dove pernottare il camper dato che non 
vediamo aree di sosta. 

10/08/2008   Salerno – Amalfi – Minori (usato il traghetto)  

Dal Molo Manfredi di Salerno alle 8.10 
prendiamo il traghetto (€ 56,00 a/r) per Amalfi , 
dove arriviamo alle 8.40. Visitiamo il bel duomo e 
la cittadina poi alle 10.00 viene a prenderci Cesare 
e ci porta a Minori  nella sua casa a ridosso della 
costiera amalfitana. Verso le 11.30 scendiamo al 
mare dove ci tuffiamo in un’acqua calda e 
meravigliosa e dove scopriamo una bellissima 
cascata di acqua naturale. Io e Diego torniamo da 
Anna, la padrona di casa, verso le 13.30 ma 
Nicola, Anna, Cesare e suo figlio Mario escono 
dall’acqua solo alle 14.45. Ci sediamo a tavola dove ci aspetta un piatto di spaghetti con le vongole, 
i polpi con le patate (specialità salernitana buonissima) e una cassata di ricotta di capra preparata da 
Salvatore De Riso (il pasticcere di “La prova del cuoco” di Antonella Clerici). Scopriamo così che i 
dolci che prepara non sono solo bellissimi da vedere ma anche buonissimi. Ci alziamo da tavola alle 
17.00 perché ci aspetta il traghetto che ci riporta a Salerno per le 19.00: siamo esausti ma è stata una 
meravigliosa giornata.  



11/08/2008   Salerno – Oliveri (km.548) 

Alle 8.30 partiamo alla volta di Villa San Giovanni affrontando, spaventati, la mitica Salerno-
Reggio Calabria. Invece i primi 100 km sono addirittura a tre corsie,  poi troviamo sì qualche coda 
ma, considerando l’entità dei lavori (lunghe gallerie e alti ponti) e il fatto che non si paghi ci fa 
pensare che non sia così da demonizzare. Il paesaggio è inoltre bellissimo, peccato solo per il gran 
caldo (36°). Arriviamo all’imbarco verso le 16.00 e decidiamo, visto i giudizi positivi di altri 
camperisti e il fatto che non ci sono code, di partire con la compagnia Bluvia: paghiamo € 65,00 a/r 
(+ € 13,00 rispetto al 2007) in contanti (pos e carta di credito non funzionano!!) e aspettiamo oltre 
un’ora perché arrivi un traghetto. Pensavamo che l’attraversata durasse solo 20 minuti ma, invece, 
ci vuole quasi un’ora perché invece di attraccare a Messina nord ci sbarcano a Tremestieri. 
Finalmente alle 18.30 siamo in Sicilia. Prendiamo l’autostrada diretti verso  la costa nord, dove 
pensiamo di fermarci presso l’area attrezzata di Vigliatore: purtroppo è già tutto pieno e dobbiamo 
arrivare fino a Oliveri  per trovare un posto. Ci sono 35°: per fortuna abbiamo portato il ventilatore 
che ci rinfresca un po’. Sono le 19.00 e, dopo una bella doccia (fredda) e la cena, usciamo a 
passeggiare sul lungomare e ci prendiamo una rinfrescante granita. 

12/08/2008   Oliveri – Santuario di Tindari  (km.7) 

Al mattino, verso le 9.30 ci dirigiamo a piedi verso i 
Laghetti di Marinello : dobbiamo camminare più di 
due km sotto il sole e i bambini brontolano (se lo 
sapevamo avremo preso le bici!). Lo spettacolo però 
ci ricompensa: una lingua di spiaggia dove piantiamo 
l’ombrellone a un metro dal mare, poca gente, ci 
tuffiamo in acqua (calda) e i bambini escono solo alle 
13.00.  Torniamo in camper e dopo una doccia, 
pranzo, carico e scarico partiamo per il Santuario di 
Tindari  che si trova in un monte sopra i laghetti di 
Marinello. Arriviamo al parcheggio dove dobbiamo 
pagare € 5,00 per la sosta fino alle 20,30 (1° ora € 3,00, 2° ora € 2,00, 3°-4°-5° ora gratis, dopo € 
1,00 a ora, gratis dalle 20.30 alle 9.00) e prendiamo il bus navetta per il Santuario (€ 2,80 per 4 
persone). Qui si stanno svolgendo le cresime per adulti, quindi, dopo un veloce giro, ci dirigiamo 
verso le vicine rovine romane che meritano una visita. Si vedono molto bene i resti delle terme, 
della basilica e di un bellissimo teatro. Usciamo e ceniamo con dei buoni panini caldi, quindi 
torniamo verso il Santuario e ci fermiamo ad ammirare il bellissimo panorama offerto dalle Isole 
Lipari a nord e dall’Etna che fuma a sud. Dormiamo da soli al parcheggio del Santuario. 

Anche oggi la temperatura è stata di 35-36°. 

13/08/2008 Santuario di Tindari – Cefalù – Palermo (km.193) 

Partiamo con destinazione Cefalù (km.117). Sono le 10.00 e malgrado il grande traffico riusciamo 
a trovare un parcheggio (gratuito) vicino al mare e al paese. Andiamo a visitare il paesino molto 
bello: da vedere la Cattedrale e l’antico lavatoio. Ci fermiamo in una rosticceria e prendiamo i 
nostri primi arancini di riso per il pranzo. Decidiamo di far fare il bagno ai bambini, visto il mare 
meraviglioso, ma non di fermarci perché la spiaggia è affollatissima. Alle 13.30 ripartiamo per 



Palermo (km.76). Troviamo con facilità l’
proprietari, gentilissimi, ci danno tutte le indicazioni utili e informazioni preziose per la visita della 
città. Decidiamo di prendere subito l’autobus per 
(€ 6,00 per adulto, senza guida) e poi il Duomo. Ritorniamo in camper per cena, (ci sono 36°) e, 
dopo una interessante chiacchierata con il proprietario dell’area, andiamo 

14/08/2008 Palermo – San Vito Lo Capo 

Ci alziamo presto e andiamo a visitare la città. Per prima cosa Nicola si ferma in una pasticceria 
dove gli preparano sul momento un ipercalorico cannolo siciliano. Passiamo sotto Porta Nuov
cerchiamo un ufficio informazioni: ci danno una cartina della città ma nessuna informazione. 
Decidiamo subito di visitare il Palazzo dei Normanni, sede della regione Sicilia. Percorriamo in 
lungo e in largo il palazzo in cerca dell’ingresso: non si tro
scopriamo un cartello che ci dice che l’ingresso è sul retro e quindi ripassiamo sotto Porta Nuova e 
dopo una bella camminata arriviamo all’ingresso (
Cappella Palatina appena restaurata
dopo 45 minuti di attesa, entriamo nelle sale dell’ex palazzo reale 
la sala di Ercole, la più bella, è in restauro, ma la ricchezza delle altre sal
Usciamo verso le 12.30 e decidiamo di visitare San Giovanni degli Eremiti, ma 
restauro e non si può vedere niente. Chiediamo informazioni per il mercato di Ballarò
percorso alcune strade di quartiere (sporche e con la sensazione che ti 
momento all’altro), ci arriviamo. E’ un luogo molto caotico dove si trova un po’ di tutto, troviamo 
una tavola calda e ci fermiamo a mangiare. Pros
scopriamo che la maggior parte degli edifici da visitare è aperto solo la mattina fino alle 13.00 e non 
il pomeriggio (alla faccia del turismo!). Andiamo a vedere la vicina Piazza della Vergogna (molto 
bella) e anche il Municipio (di fronte) 
per la Piazza dei Quattro Cantoni e arriviamo alla Cattedrale
andare o no al Teatro Massimo ma
il gran caldo, prendiamo l’autobus e torniamo al camper. Dato che domani è Ferragosto e sarà tutto 
chiuso decidiamo di partire e rimandare il resto di Palermo a una visita futura
San Vito Lo Capo. Passiamo per Macari 
e vediamo 4-500 camper parcheggiati in 
diversi posti, arriviamo a San Vito Lo 
Capo e ci accorgiamo che è strapiena di 
gente. Preso atto che le aree di sosta sono 
tutte occupate e non si può parcheggiare 
da nessuna parte, torniamo a Macari 
parcheggiamo proprio sulla spiaggia. Il 
posto era considerato molto bello da altri 
camperisti ma il mare è pieno di alghe e 
le spiagge piene di persone. I bambini 
fanno lo stesso il bagno e noi ci 
riposiamo un pochino. 

 

(km.76). Troviamo con facilità l’area di sosta Green Car, con carico/scarico e docce. I 
proprietari, gentilissimi, ci danno tutte le indicazioni utili e informazioni preziose per la visita della 

mo di prendere subito l’autobus per Monreale. Visitiamo per prima cosa il Chiostro
) e poi il Duomo. Ritorniamo in camper per cena, (ci sono 36°) e, 

dopo una interessante chiacchierata con il proprietario dell’area, andiamo a letto.

San Vito Lo Capo – Macari (km.132) 

Ci alziamo presto e andiamo a visitare la città. Per prima cosa Nicola si ferma in una pasticceria 
dove gli preparano sul momento un ipercalorico cannolo siciliano. Passiamo sotto Porta Nuov
cerchiamo un ufficio informazioni: ci danno una cartina della città ma nessuna informazione. 
Decidiamo subito di visitare il Palazzo dei Normanni, sede della regione Sicilia. Percorriamo in 
lungo e in largo il palazzo in cerca dell’ingresso: non si trova e non è indicato. Finalmente 
scopriamo un cartello che ci dice che l’ingresso è sul retro e quindi ripassiamo sotto Porta Nuova e 
dopo una bella camminata arriviamo all’ingresso (€ 6,00 a persona). Entriamo e visitiamo subito la 

restaurata (senza guida): è bellissima. Saliamo poi al secondo piano e, 
dopo 45 minuti di attesa, entriamo nelle sale dell’ex palazzo reale  (stavolta con la guida). Purtroppo 
la sala di Ercole, la più bella, è in restauro, ma la ricchezza delle altre sale ci compensa lo stesso. 
Usciamo verso le 12.30 e decidiamo di visitare San Giovanni degli Eremiti, ma 
restauro e non si può vedere niente. Chiediamo informazioni per il mercato di Ballarò
percorso alcune strade di quartiere (sporche e con la sensazione che ti possano rapinare da un 

ci arriviamo. E’ un luogo molto caotico dove si trova un po’ di tutto, troviamo 
una tavola calda e ci fermiamo a mangiare. Proseguiamo poi per la visita a San Cataldo ma qui 
scopriamo che la maggior parte degli edifici da visitare è aperto solo la mattina fino alle 13.00 e non 
il pomeriggio (alla faccia del turismo!). Andiamo a vedere la vicina Piazza della Vergogna (molto 

e anche il Municipio (di fronte) ma anche questo ha chiuso e non si può visitare. Passiamo 
per la Piazza dei Quattro Cantoni e arriviamo alla Cattedrale. Dopo averla vista riflettiamo se 
andare o no al Teatro Massimo ma, visto che sicuramente non è aperto e stiamo soffrendo molto per 
il gran caldo, prendiamo l’autobus e torniamo al camper. Dato che domani è Ferragosto e sarà tutto 
chiuso decidiamo di partire e rimandare il resto di Palermo a una visita futura

per Macari 
500 camper parcheggiati in 

posti, arriviamo a San Vito Lo 
Capo e ci accorgiamo che è strapiena di 
gente. Preso atto che le aree di sosta sono 
tutte occupate e non si può parcheggiare 

Macari e 
cheggiamo proprio sulla spiaggia. Il 

posto era considerato molto bello da altri 
camperisti ma il mare è pieno di alghe e 
le spiagge piene di persone. I bambini 
fanno lo stesso il bagno e noi ci 

area di sosta Green Car, con carico/scarico e docce. I 
proprietari, gentilissimi, ci danno tutte le indicazioni utili e informazioni preziose per la visita della 

. Visitiamo per prima cosa il Chiostro  
) e poi il Duomo. Ritorniamo in camper per cena, (ci sono 36°) e, 

a letto. 

Ci alziamo presto e andiamo a visitare la città. Per prima cosa Nicola si ferma in una pasticceria 
dove gli preparano sul momento un ipercalorico cannolo siciliano. Passiamo sotto Porta Nuova e 
cerchiamo un ufficio informazioni: ci danno una cartina della città ma nessuna informazione. 
Decidiamo subito di visitare il Palazzo dei Normanni, sede della regione Sicilia. Percorriamo in 

va e non è indicato. Finalmente 
scopriamo un cartello che ci dice che l’ingresso è sul retro e quindi ripassiamo sotto Porta Nuova e 

€ 6,00 a persona). Entriamo e visitiamo subito la 
(senza guida): è bellissima. Saliamo poi al secondo piano e, 

(stavolta con la guida). Purtroppo 
e ci compensa lo stesso. 

Usciamo verso le 12.30 e decidiamo di visitare San Giovanni degli Eremiti, ma anche questa è in 
restauro e non si può vedere niente. Chiediamo informazioni per il mercato di Ballarò e, dopo aver 

possano rapinare da un 
ci arriviamo. E’ un luogo molto caotico dove si trova un po’ di tutto, troviamo 

eguiamo poi per la visita a San Cataldo ma qui 
scopriamo che la maggior parte degli edifici da visitare è aperto solo la mattina fino alle 13.00 e non 
il pomeriggio (alla faccia del turismo!). Andiamo a vedere la vicina Piazza della Vergogna (molto 

ha chiuso e non si può visitare. Passiamo 
. Dopo averla vista riflettiamo se 

e stiamo soffrendo molto per 
il gran caldo, prendiamo l’autobus e torniamo al camper. Dato che domani è Ferragosto e sarà tutto 
chiuso decidiamo di partire e rimandare il resto di Palermo a una visita futura. La nostra meta è ora 



15/08/2008  Macari - Saline di Trapani – Saline di Monthia – Marsala (km.88) 

Dopo una notte passata insonne per i festeggiamenti di Ferragosto, ci svegliamo sotto un vento che 
ci riempie il camper di terra rossa e un incendio nella montagna che ci sovrasta. Guardiamo per un 
po’ l’elicottero che scende in mare a caricare l’acqua per svuotarla sul fuoco e poi, visto il caldo e il 
vento, decidiamo di partire. Vogliamo vedere le saline marine quindi ci dirigiamo verso Trapani. 
Arriviamo alle saline: per la visita guidata 
bisogna prenotare presso il WWF nei giorni 
stabiliti, andiamo allora al museo del sale 
(€2,50 a persona) ma le uniche spiegazioni 
sono in inglese (sig!!, si vede che gli 
stranieri sono di più degli italiani!), 
visitiamo le saline ma con poca 
soddisfazione (noi le sconsigliamo 
vivamente). Ci dirigiamo verso Marsala e 
pranziamo lungo la costa. Verso le 15,00 
troviamo delle indicazioni per le Saline di 
Monthia  e decidiamo di andare a vedere. 
Anche qui ci propongono la visita del 
museo però con l’utilizzo dell’audioguida (€ 5,00 a persona e € 1,50 per ogni bambino). Saliamo in 
cima al mulino a vento, guardiamo un interessante filmato sulla produzione del sale e vediamo le 
varie vasche. E’ stato molto bello e vale veramente la pena fermarsi a visitarle, specialmente per i 
bambini. Ripartiamo alla volta di Marsala: troviamo da dormire a Signorino, presso un parcheggio 
per auto (elettricità e solo carico acqua) vicino a una bellissima spiaggia dichiarata bandiera blu 
dove i bambini si divertono nell’acqua. 

16/08/2008 Marsala – Selinunte – Porto Empedocle (km. 187) 

Ritorniamo verso Marsala dove vogliamo visitare le antiche cantine Florio (€ 5,00 a persona). Per 
la prima volta la visita è guidata e dura un’ora: la signora spiega in modo magnifico e possiamo 
apprezzare tutta la storia, oltre che della cantina (bellissima), anche quella della Sicilia degli ultimi 
200 anni. Dopo la degustazione, acquistiamo nell’enoteca alcune bottiglie di vino. Sono ormai le 
12.15 e percorriamo la costa per fermarci a mangiare sul mare: vogliamo andare a vedere i templi 
di Selinunte ma, visto il caldo, vogliamo attendere il pomeriggio inoltrato, quindi aspettiamo al 
mare. Arriviamo a Selinunte attraversando prima distese di vigneti e poi di ulivi (panorama 
meraviglioso). Entriamo nei templi (€ 6,00 a persona). All’interno scopriamo che il percorso è 
lungo più di 3 km quindi spendiamo altri € 15,00  (per 4 persone) e prendiamo il trenino elettrico. 
Anche qui nessuna guida, neanche un opuscolo, però notiamo parecchi impiegati per la vendita e il 
controllo dei biglietti. I templi sono molto belli ma molto trascurati: si può entrare tra le rovine 
senza nessun controllo. Alle 18.45  usciamo e partiamo verso Sciacca dove dovrebbe esserci 
un’area di sosta ma non la troviamo. Sappiamo di una bella spiaggia ad Eraclea Minoa ma quando 
arriviamo non troviamo posto per parcheggiare, chiediamo al campeggio locale, ma per una notte 
vogliono € 54,00. Salutiamo e andiamo a Porto Empedocle, passando per il paese delle arance 
(Ribera) ricco di meravigliosi agrumeti, dove arriviamo verso le 21.00. Parcheggiamo presso l’area 
sosta “Punta piccola Park” (€ 20,00 a notte,carico/scarico e docce). L’area è sul mare, nuova e ben 



tenuta, anche se non alberata, al mattino portano pane e brioches e se hai bisogno ti portano la 
spesa. 

Ceniamo e poi ci sediamo all’aperto per vedere l’eclissi di luna prevista per questa sera: la luna è 
piena e piano piano diventa “rossa”

 

17/08/2008 Porto Empedocle 

Giornata di mare e relax. 

18/08/2008  Porto Empedocle 

Questa mattina decidiamo di andare a vedere la famosa 
spiaggia per circa un km fino a quando arriviamo a questo capo
rossa si staglia questa bella roccia bianca. 

 

19/08/2008 Porto Empedocle –
Donnafugata (km 244) 

Sveglia alle ore 7.00 e, dopo le operazioni di carico e scarico
Templi dove arriviamo, dopo 13 km, alle 8.30. Il parcheggio per i camper è in alto, dove c’è il 
tempio di Giunone. Pagati i € 3,00 per il parcheggio entriamo nella Valle (€ 8,00 a persona senza il 
museo). Visitiamo la Valle, ma i bambini dopo un po’ si stancano, sia perché 
che per il caldo. Decidiamo così di far tornare Nicola al 
camper (quasi un km. in salita sotto il sole!) mentre noi lo 
attendiamo all’uscita dall’altra parte. Intanto che aspettiamo 
compro due granite presso una bancarella per me e Nicola
squisite! (I gelati non ci sono quindi i bambini ci devono 
invidiare!)  Sono le 11.00 e passando attraverso
vitigni tutti coperti da nylon arriviamo alla Villa Romana di 
Piazza Armerina verso le 12.50 (km 111). Paghiamo al 
solito parcheggiatore € 1,00, pranziamo ed entriamo (€ 3,00 

tenuta, anche se non alberata, al mattino portano pane e brioches e se hai bisogno ti portano la 

Ceniamo e poi ci sediamo all’aperto per vedere l’eclissi di luna prevista per questa sera: la luna è 
piena e piano piano diventa “rossa”. Uno spettacolo straordinario. 

mattina decidiamo di andare a vedere la famosa Scala dei Turchi: camminiamo lungo la 
a quando arriviamo a questo capolavoro della natura. 

rossa si staglia questa bella roccia bianca. Sistemiamo l’ombrellone e passiamo la mattina qui.

– Agrigento – Piazza Armerina – Caltagirone 

dopo le operazioni di carico e scarico, partiamo alla volta della 
13 km, alle 8.30. Il parcheggio per i camper è in alto, dove c’è il 

€ 3,00 per il parcheggio entriamo nella Valle (€ 8,00 a persona senza il 
museo). Visitiamo la Valle, ma i bambini dopo un po’ si stancano, sia perché 
che per il caldo. Decidiamo così di far tornare Nicola al 
camper (quasi un km. in salita sotto il sole!) mentre noi lo 
attendiamo all’uscita dall’altra parte. Intanto che aspettiamo 
compro due granite presso una bancarella per me e Nicola: 
squisite! (I gelati non ci sono quindi i bambini ci devono 

Sono le 11.00 e passando attraverso distese di  
arriviamo alla Villa Romana di 

verso le 12.50 (km 111). Paghiamo al 
€ 1,00, pranziamo ed entriamo (€ 3,00 

tenuta, anche se non alberata, al mattino portano pane e brioches e se hai bisogno ti portano la 

Ceniamo e poi ci sediamo all’aperto per vedere l’eclissi di luna prevista per questa sera: la luna è 

: camminiamo lungo la 
lavoro della natura. Sulla spiaggia 

passiamo la mattina qui.  

 

Caltagirone – Castello di 

partiamo alla volta della Valle dei 
13 km, alle 8.30. Il parcheggio per i camper è in alto, dove c’è il 

€ 3,00 per il parcheggio entriamo nella Valle (€ 8,00 a persona senza il 
museo). Visitiamo la Valle, ma i bambini dopo un po’ si stancano, sia perché devono camminare, 



a persona). Qui, per la prima volta, insieme al biglietto ci danno un opuscolo informativo: noi 
comunque eravamo già attrezzati. Sebbene la villa è in fase di restauro e non possiamo vedere tutto, 
restiamo folgorati dalla bellezza dei mosaici: forse è la cosa più bella che abbiamo visto fino ad 
oggi e, anche se è un po’ lontana dalla costa, merita sicuramente una visita. Ritornando verso il 
camper troviamo delle studentesse di archeologia dell’ Università La Sapienza che stanno cercando 
dei reperti e molto gentilmente spiegano ai bambini (e a noi) come funziona il loro lavoro.  

Sono le 15.15 e partiamo per Caltagirone attraverso 
immense piantagioni di fichi d’india. Arriviamo alle 16.00, 
dopo 38 km, e parcheggiamo presso l’area di sosta gratuita 
San Giovanni. Andiamo a vedere l’importante scalinata di 
142 scalini con l’alzata piastrellata di formelle di ceramica. 
Noi, a differenza dei bambini, non riusciamo ad arrivare 
fino in cima. Visitiamo dei bei negozi di ceramica e 
acquistiamo dei prodotti artigianali. Siamo stanchi e sono 
ormai le 17.30, quindi ci dirigiamo verso il Castello di 
Donnafugata (km 82) dove arriviamo alle 18.45. Parcheggiamo in un campo (€ 4,00): il custode ci 
dice di stare tranquilli, ma siamo da soli. Ceniamo alla trattoria del castello “da mamma Lucia” 
dove, con neanche € 50,00 per 4 persone, mangiamo nel giardino interno con menù tipico ragusano 
(molto buono e porzioni abbondanti). Incredibilmente Nicola deve tornare in camper per prenderci 
dei maglioni perché abbiamo freddo. Con la pancia piena andiamo a dormire. 

 

20/08/2008   Castello di Donnafugata – Modica – Pozzallo (km.47) 

Verso le 9.00 entriamo a visitare il Castello (€ 5,00 a persona): si possono vedere 28 stanze delle 
120 che compongono il complesso e nel parco c’è un bel labirinto che diverte i bambini. Purtroppo 
anche qui non ci sono guide che ci spiegano la storia della struttura e, avendo letto che il barone, 
padrone del castello, era solito fare scherzi ai suoi ospiti, abbiamo cercato un custode per farci dire 
quali erano. Abbiamo la sensazione di non aver potuto apprezzare totalmente questa visita. 

Dopo aver gustato una buona granita presso una gelateria del posto, alle 10.50 partiamo per 
Modica, città della cioccolata. Dopo 33 km arriviamo a Modica Bassa dove parcheggiamo su Corso 
Umberto I°. Visitiamo subito la bella Chiesa barocca di San Pietro, poi andiamo alla ricerca della 
casa natale di Salvatore Quasimodo e infine troviamo l’antica cioccolateria Buonaiuti che dal 1880 
produce cioccolato secondo un’antica ricetta. Usciti, per la prima volta dopo Palermo, troviamo 
l’ufficio turistico dove ci danno una cartina della città: scopriamo che il Duomo è molto in alto, è 
caldo, abbiamo fame, quindi decidiamo di andare in una rosticceria dove, per € 6,50 acquistiamo 
arancini e focacce ripiene. Torniamo verso il camper ma, attirati da un bel laboratorio di cioccolata, 
ci fermiamo ed acquistiamo dei regali che daremo ad amici a Natale. Sono le 12.45 e dopo 13 km 
arriviamo a Pozzallo presso l’area sosta “Il giardino degli Epicuri” direttamente sul mare. 
Pomeriggio di relax. 

 

 



21/08/2008 Pozzallo 

Giornata di sole, mare e relax nell’area di sosta. L’area è alberata, con scarico, carico e corrente. 
Anche qui passano con colazioni, pranzo e cena. Unici disagi il terreno sabbioso che ci riempie il 
camper di polvere e le docce che si trovano in spiaggia e sono fredde. 

22/08/2008  Pozzallo – Isola delle Correnti (km 35) 

Passiamo la mattina al mare: qui l’acqua è veramente splendida, calda e limpida tanto che vedi i 
pesci che ti girano attorno. 

Al pomeriggio, verso le 16.30, decidiamo di partire verso l’Isola delle Correnti . Attraversiamo 
distese di serre con i pomodori pachino. Arrivati vediamo tanti camper parcheggiati sulla scogliera 
con i tendalini fuori, ma per arrivarci bisogna fare una stradina molto scoscesa: osserviamo due-tre 
camper che escono e quasi tutti toccano con la scocca sui sassi. Visto che noi abbiamo intenzione di 
stare solo una notte decidiamo di stare sui parcheggi asfaltati. Dopo un giretto per vedere il posto 
molto bello, decidiamo di prendere la canna da pesca e pescare. Purtroppo i pesci non hanno 
abboccato ma noi abbiamo assistito ad un tramonto indimenticabile. 

23/08/2008  Isola delle Correnti – Portopalo –  Marzemimi - Noto (km.45) 

Partiamo con destinazione Portopalo che tutti dicono bellissimo: sinceramente a noi non è piaciuta 
molto. L’acqua era bella ma solo dove c’erano gli scogli; nella spiaggia di sabbia, invece, era piena 
di alghe. Rinunciamo quindi al bagno e ci dirigiamo a Marzemimi : è un paesino di pescatori ma di 
giorno dice poco. Altri camperisti ci hanno detto che di 
sera il centro è tutto isola pedonale e si trovano molte 
bancarelle. Parcheggiamo su un parcheggio in riva al 
mare, facciamo un bel bagno e pranziamo. Ci 
dirigiamo verso Noto, città barocca patrimonio 
dell’UNESCO, dove arriviamo verso le 16,00.  
Sappiamo che ci sono due aree sosta e decidiamo di 
andare in quella un po’ lontano dal centro ma con il 
servizio navetta, così i bambini non devono camminare 
molto. La scelta è stata giusta: l’area (Noto Parking) è 
molto ben curata (anche qui però le docce sono 
fredde), ogni piazzola è separata dalle altre da alberelli di limoni. Alle 17,30 la proprietaria dell’area 
ci fa salire sul pulmino e ci porta vicino al centro della città. Noto è una città meravigliosa, 
sicuramente la più curata, turisticamente molto 
preparata, una delle più belle viste finora. Passiamo 
sotto Porta Reale e ed è subito isola pedonale. 
Percorriamo Corso Vittorio Emanuele e troviamo uno 
stand dove delle gentilissime signorine ci regalano la 
cartina della città, ci dicono le cose più importanti da 
vedere e, con solo € 3,00 a testa (gratis i bambini) si 
possono visitare (con visite guidate!!!....incredibile!!!) 
il museo civico, la Sala degli Specchi e il Teatro 
Comunale aperti fino alle ore 24,00. Sono già le 18,00 



quindi saltiamo il museo e visitiamo presso Palazzo Ducezio la Sala degli Specchi: meravigliosa!. 
Usciti dal palazzo, ci troviamo davanti una bellissima ed enorme cattedrale (ritengo una delle più 
belle viste in tutta Europa) tipicamente barocca, che visitiamo. Andando verso il Teatro troviamo la 
Via dove in primavera viene fatta la famosa Infiorata; sarà che è sabato ma c’è tantissima gente. 
Arriviamo al Teatro Comunale: è piccolo, ma veramente bello, specialmente i palchetti dove i 
bambini si divertono ad entrare, ottima la spiegazione della guida. Usciamo e, visto l’orario, 
decidiamo di fermarci a mangiare in una pizzeria così poi possiamo prendere un po’ di regalini da 
portare a casa e apprezzare la città di notte. Riprendiamo la navetta e torniamo all’area, dove 
scopriamo che i proprietari vendono prodotti tipici fatti da loro: finalmente trovo l’origano che 
cercavo da un po’ e, molto soddisfatti, andiamo a dormire.  

24/08/2008 Noto – Siracusa (km. 40) 

Peccato che il tempo sia tiranno e dobbiamo partire per Siracusa. Arriviamo alle ore 10,00 e 
parcheggiamo nell’area sosta Van Platen.  Ci dirigiamo subito al Santuario della Madonna delle 
Lacrime: si dice che qui, nel 1953, una Madonna di gesso abbia pianto più volte e le sue lacrime 
abbiano guarito i fedeli ammalati. Usciamo alle 11,30 e, di fronte, c’è il più importante museo di 
Siracusa ma per il mese di agosto è chiuso per lavori di restauro!!! (Come si fa a chiudere un museo 
nel più importante mese turistico qualcuno dovrebbe spiegarmelo, non si poteva chiuderlo ad 
ottobre quando non c’è più nessuno?). Decidiamo di tornare al camper e pranzare anche perché fa 
molto caldo. Aspettiamo le 16,00 per andare a visitare il Parco Archeologico (per fortuna non siamo 
andati più tardi perché chiude alle 18,00). Paghiamo il biglietto (soliti € 6,00 a testa senza guida) e 
andiamo subito al Teatro greco: è molto grande e conservato bene. Dalla cima si riesce a vedere il 
Santuario della Madonna delle Lacrime e l’isola dell’Ortigia. Passiamo a visitare il famoso 
Orecchio di Dionisio dove i bambini restano incantati dalla storia di Dionisio che faceva mettere i 
prigionieri in quell’”orecchio buio” e lui si sistemava in una stanza in alto ad ascoltare i loro segreti. 
Volevamo vedere le altre latomie ma erano in restauro, quindi si osserva da fuori l’ara di Gerone II 
e si entra in un altro ingresso per arrivare all’anfiteatro romano. Finiamo la visita verso le 18,00 e 
chiediamo informazioni su come arrivare al centro della città: è domenica e non ci sono autobus, le 
biciclette ci vengono vivamente sconsigliate da altri camperisti (effettivamente qui non sanno cosa 
sia l’educazione stradale), quindi andiamo a piedi fino al centro (quasi 2 km) con i bambini 
seccatissimi. Arriviamo all’entrata dell’Isola dell’Ortigia 
giusto in tempo per vedere la fine della regata tra i quartieri 
della città. Passeggiamo sul lungomare fino a giungere alla 
famosa Fontana Aretusa, fonte di acqua dolce a pochi metri 
dal mare, dove anatre e pesci nuotano tra bellissime piante 
di papiri. Proseguiamo per il centro della città, ormai è 
buio, e vediamo da fuori il bellissimo Duomo illuminato, 
passeggiamo per le piccole viuzze ma ormai siamo 
veramente stanchi. Troviamo un taxi che ci riporta al 
camper (€ 10,00), prendiamo due pizze da asporto in una vicina pizzeria e andiamo a letto.   

25/08/2008  Siracusa - Etna - Zafferana Etnea (km.129) 

Partiamo verso le 9.00 con destinazione Monte Etna. Troviamo tanto traffico e, invece dell’oretta e 
mezza prevista, arriviamo al parcheggio del Rifugio Sapienza solo dopo le 12.40. Mentre preparo il 



pranzo Nicola si informa sul costo della salita sull’Etna: funivia e jeep con guida sono € 50,00 a 
testa compresi i bambini. Facciamo il conto e pensiamo che 200,00 euro siano un po’ troppi, quindi 
ci prepariamo (c’è un forte vento) e partiamo per una bella camminata. Per prima cosa saliamo sui 
crateri Silvestri dove i bambini raccolgono un bel po’ di sassi, poi decidiamo di affrontare la ripida 
salita per vedere quelli dell’eruzione del 2001 (visto che è l’anno di nascita di Anna e lei ne è 
particolarmente contenta). La salita è abbastanza faticosa perché è come camminare su della sabbia 
nera: noi avevamo le scarpe da ginnastica, che si sono sporcate tutte, forse erano preferibili dei 
scarponcini da montagna. Dopo due orette abbondanti tra raccolta sassi, foto, riprese, torniamo al 
camper e partiamo alla volta di Zafferana Etnea dove ci attende il Parroco, Don Luigi, parente di 
Nicola. Arriviamo verso le 17.30 e, nonostante le nostre proteste, vuole assolutamente ospitarci nel 
suo appartamento. Finalmente facciamo la prima doccia calda del nostro viaggio!. 

 

26/08/2008 Zafferana Etnea – Taormina – Zafferana Etnea 

Questa mattina decidiamo di andare a visitare Taormina e fermarci per pranzo ai Giardini Naxos. 
Arrivati in prossimità di Taormina troviamo i segnali per il parcheggio dei camper e li seguiamo. 
Saliamo e scopriamo che il parcheggio segnalato è coperto, quindi i camper non possono entrare, 
proseguiamo per quello dei pullman e ci chiedono € 30,00 per 3 ore. Chiediamo dove possiamo 
andare e ci dicono che, nonostante le segnalazioni, è impossibile parcheggiare e di tornare indietro e 
sostare sul lungomare e salire con gli autobus. Li ascoltiamo e ci dirigiamo verso Giardini Naxos. 
Peccato che il lungomare sia una strada stretta con auto parcheggiate a destra e a sinistra: ancora 
adesso non so come siamo riusciti a passare 
senza nessun danno. Poco dopo Isola Bella 
Nicola vede un posto in un piccolo parcheggio: 
sembra impossibile ma è gratuito e senza limite 
di sosta. Ci guardiamo intorno e scopriamo una 
fermata dell’autobus a 400 metri. Dopo circa 20 
minuti passa un autobus che ci carica (non era 
una sua fermata,  ma penso che vedendoci con 
due bambini sotto il sole cocente abbiamo fatto 
compassione all’autista) e ci porta a pochi metri 
dal centro del paese. Ci mangiamo una granita 
ma Anna non si sente troppo bene così si ferma 



con il papà sotto gli alberi della piazza mentre io e Diego andiamo a visitare il teatro greco (€ 6,00). 
Torniamo per le 13,00 in camper e ci dirigiamo a Giardini Naxos. La strada è molto stretta e non si 
riesce assolutamente a parcheggiare, quindi torniamo a Zafferana Etnea. Nel pomeriggio andiamo 
con Don Luigi a visitare Zafferana e dintorni. 

27/08/2008 Zafferana Etnea – Acireale – Zafferana Etnea  

Questa mattina era prevista la visita di Catania ma sia io che Nicola abbiamo un  po’ di febbre 
(sicuramente dovuta ai condizionatori d’aria). Quindi, preso degli antinfiammatori, rinunciamo a 
Catania e ci dirigiamo ad Acireale. Visitiamo il Duomo, un’altra chiesa ed il centro, acquistiamo gli 
ultimi arancini del nostro viaggio (buonissimi, la specialità gastronomica siciliana più apprezzata) e 
pranziamo. Torniamo a Zafferana Etnea e nel pomeriggio Don Luigi ci porta a visitare delle belle 
chiese in pietra lavica e il Santuario della Sciarra dove si effettuano numerosi pellegrinaggi. 

28/08/2008 Zafferana Etnea – Otre (Km. 915) 

Il nostro viaggio è terminato e alle 8.00, salutato Don 
Luigi che rivedremo fra 15 giorni a Feltre, partiamo. 
Arriviamo a Tremestieri (dove eravamo sbarcati) ma 
qui non ci caricano e ci dicono di andare a Messina 
Boccette (20 minuti di strada in più). Arriviamo che 
il traghetto sta attraccando ma ci avvertono che i 
camper non vengono caricati e di tornare a 
Tremestieri. Protestiamo vivacemente ma non c’è 
niente da fare e torniamo a Tremestieri: ci spiegano 
che quello è l’imbarco della Caronte & Tourist e, 
dopo un paio di telefonate con la compagnia Bluvia, 
ci accolgono spiegandoci che dovremmo aspettare un’ora e mezza il traghetto della Bluvia. Ci 
consoliamo perché siamo una decina di camper in questa situazione. Percorriamo la Salerno – 
Reggio Calabria e questa volta non ci va bene come all’andata: in alcuni punti siamo stati un’ora 
per percorrere 3 Km. Comunque arriviamo a Salerno per le 18,00 e , guidando fino alle 23,00 
superiamo Roma e arriviamo a Otre dove dormiamo in un autogrill. 

29/08/2008 Otre – Feltre (Km. 583) 

Partiamo alle 7.45 e non troviamo nessuno per strada tanto che siamo a casa per le 13.30. 

 

CONCLUSIONI  

Il viaggio è stato molto bello, ma sono sicuramente necessarie alcune considerazioni per 
organizzare al meglio il viaggio. 

TRAGHETTI: Sarebbe molto interessante prendere in considerazione l’imbarco a Salerno, invece 
che a Villa San Giovanni, con la compagnia Caronte & Tourist (www.carontetourist.it). 
Considerando che ci abbiamo impiegato 10 ore sia all’andata che al ritorno (con il traghetto 7.30 
ore), il costo del carburante e del traghetto Reggio - Messina, forse sarebbe un’ottima alternativa. In 



ogni caso SCONSIGLIAMO vivamente la compagnia Bluvia: personale scortese e maleducato, 
organizzazione pessima. La Caronte & Tourist costa qualche euro in più ma, a detta di altri 
camperisti, è molto più efficiente.  

STRADE IN SICILIA: Affidarsi alla segnaletica stradale è un suicidio! Molto meglio essere 
provvisti di una buona cartina stradale o di un navigatore. 

AGOSTO: sicuramente è il peggior periodo per venire in Sicilia: troppo caldo (consiglio di portarsi 
un ventilatore) e tanti camperisti. Molte aree sosta erano complete, consigliamo di telefonare per 
accertarsi della disponibilità di posti. Ad esempio noi siamo andati fino a San Vito Lo Capo per 
niente visto che non c’era neanche un piccolo buco dove infilare il camper. 

SOLDI: in tutti i nostri viaggi usiamo sempre la carta di credito per pagare tutto: in Sicilia non serve 
a niente (forse per il carburante). Si paga tutto in contanti e non esistono scontrini o ricevute (solo 
nei grandi supermercati e qualche ristorante).  

LUOGHI DA VISITARE: a parte pochissime eccezioni non ci sono mai visite guidate, ne opuscoli 
informativi, quindi è necessario partire preparati. Noi avevamo una bella guida del Touring Club ma 
abbiamo dovuto acquistare un libro più specifico per poter apprezzare quello che visitavamo. In 
quasi tutti i posti si pagano € 6,00 a persona, i bambini entrano gratis. 

ALTRE CONSIDERAZIONI: non è vero che la vita è meno cara rispetto a noi, abbiamo trovato i 
supermercati più cari e frutta e verdura alle stelle. Costano meno solo i ristoranti e le gastronomie. 
Le spiagge invece sono tutte libere e molte anche con le docce. C’è tanta sporcizia in giro, nei siti 
archeologici, lungo le strade. Vedi le persone bere l’acqua e buttare la bottiglietta per terra, 
mangiare in spiaggia e lasciare il sacchetto con le immondizie lì. 

AREE DI SOSTA: abbiamo dormito nelle aree di sosta 10 notti su 21 di viaggio. Tutte erano dotate 
di corrente, carico–scarico e docce fredde (mai trovate calde).  In alcune la distribuzione di acqua  
veniva interrotta per qualche ora durante la giornata (fare attenzione se si deve caricare!). 

Facciamo un elenco delle aree di sosta da noi utilizzate: 

LOCALITA’ NOME INDIRIZZO COORDINATE 
PER GPS 

PREZZO APPUNTI 

OLIVIERI  Direz. Laghetti 
Marinello 

N38.12857° 
E15.05745° 

€ 22,00 a 
notte. 

 

PALERMO Green Car Viale dei Mille N38.10952° 
E13.34229° 

€ 18,00 per 24 
ore 

In centro,molto 
accogliente 

MARSALA 
(Signorino) 

Area Rallo 
Vito 

Tel.349/1916739 N37.74382° 
E12.47511° 

€ 20,00 a notte Spiaggia a 
200mt:bandiera 
blu 

PORTO 
EMPEDOCLE  

Punta Piccola 
Park 

Zona Lidi  
Tel.329/3813823 

N37.28923° 
E13.49254° 

€ 20,00 a notte Sulla spiaggia, 
consegna pane 
e spesa. 

POZZALLO I giardini di 
Epicuro 

 N36.73102° 
E14.86207° 

€ 15,00 per 24 
ore 

Docce solo 
sulla spiaggia  

NOTO Noto Parking C.da Faldino 
Tel.328/8065260 

 € 16,00 a notte Serviz. navetta, 
accogliente 

SIRACUSA Parcheggio 
Von Platen 

ViaVonPlaten,38 
Tel.334/3092000 

N37.07698° 
E15.28745° 

€ 15,00 a notte  



Aggiungiamo le coordinate per GPS di altre località interessanti e poco segnalate: 

SALINE DI MONTHIA: N37.86156° E12.48481° 

CANTINE FLORIO: N37.78675° E12.44655° 

VALLE DEI TEMPLI AGRIGENTO (Park per camper): N37.28996 E13.59889° 

CASTELLO DI DONNAFUGATA: N36.88103° E14.56561° 

MODICA: N36.86073° E14.75975° 

NOTA ECONOMICA: 

Abbiamo fatto 21 notti di viaggio e percorso 4179 Km. Ecco quanto abbiamo speso: 

GASOLIO: € 563,33 

AUTOSTRADE: € 92,60 

AREE SOSTA: € 179,00 

PARCHEGGI: € 27,00 

TRAGHETTI: € 121,00 

MUSEI: € 144,00 

REGALI: € 88,30 

VARIE: € 462,11 

TOTALE: € 1677,34 

 

 

 

 

 

 

 

 


